
RAPPORTO D’ATTIVITA’ 
2022 

Le radici profonde non dubitano mai  
                                   che la primavera arriverà



Cari Soci, Cari Amici, 

con sempre grande piacere ci 
dedichiamo alla condivisione 
degli aggiornamenti relativi ai 
nostri progetti con tutti voi che, 
anno dopo anno, li rendete 
possibili!
I progetti di Memorial Flavia sono 
ormai di lunga durata, sono ben 
radicati e si sviluppano su relazioni 
consolidate con i partner locali. 
E come tutto ciò che dura nel 
tempo ciclicamente richiede, da 
ormai qualche mese è necessaria 
una certa flessibilità, per poter 
adeguare obiettivi e strategie a questa nuova fase di ripartenza e ricostruzione 
post pandemia, accompagnata però da importanti problematiche 
socio-politiche locali, così come quelle legate alle crisi russo-ucraina, alla 
derivante inflazione e conseguente crisi alimentare. In una fase come questa 
allerta e preoccupazione non possono mancare, ma scegliamo comunque 
di continuare, cogliendo anche l’occasione per testare nuove strategie, con 
obiettivi innovativi.
Grazie per permettercelo! 

Il comitato

Maggio 2023



In Ruanda Memorial Flavia è da anni attiva a Busoro, a supporto dell’ONG 
Abenimpuhwe e della Cooperativa Umucyo, composte da persone affette dal 
virus dell’HIV. 
Questa lunga ed intensa collaborazione ha visto la nascita e lo sviluppo 
dell’ONG e della Cooperativa, che hanno iniziato ad essere completamente 
autonome da Memorial Flavia nel 2019, poco prima dell’avvio della pandemia 
e delle sue ben note conseguenze. Sopravvissute a questo difficile periodo 
grazie soprattutto alla tenacia dei beneficiari, Abenimpuhwe e Umucyo hanno 
intrapreso un percorso di ripartenza che Memorial Flavia, dopo più che attente 
valutazioni, ha deciso di supportare con azioni mirate e puntuali. Nello specifico, 
nel primo semestre del 2023 son state appoggiate le attività produttive della 
Cooperativa Umucyo (sartoria, artigianato e parrucchiere) che coinvolgono 
circa 35 beneficiari e le rispettive economie familiari. 
Dopo tanta formazione e dopo aver abbattuto diverse barriere culturali locali, 
queste nuove attività ed i loro promotori necessitano di un potenziamento 
logistico-commerciale, per rafforzare la loro capacità economica, nella difficile 
convivenza con la malattia in un contesto rurale di grande povertà. 
Concretamente e grazie alla consulenza dell’esperto locale Sig. Alexis 
Twagirumukiza, è attivo un percorso di analisi e potenziamento del modello 
commerciale delle attività, con precisi obiettivi di massimizzazione della resa 
economica. 
Una volta rese più solide le capacità finanziarie della Cooperativa, si valuterà la 
possibilità di rinnovare il supporto alle persone più compromesse dalla malattia, 
ad esempio tramite azioni di aiuto umanitario promosse dall’Abenimpuhwe, quali 
la distribuzione di capi d’allevamento, gli orti familiari ed il vivaio comunitario.
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In Camerun continua la collaborazione con il Villaggio di Nzong, nel triste 
scenario delle tensioni geopolitiche nazionali: un governo sempre più fragile 
e corrotto, criticato e lontano dalla vita reale del Paese, la guerra civile tra 
francofoni ed anglofoni, così come le violente incursioni degli estremisti di Boko 
Haram. 
Ciononostante, il Paese si trova in una fase di ripartenza post-pandemia, 
purtroppo però accompagnata dall’impatto del conflitto ucraino, dalle derivanti 
crisi alimentari ed inflazionistiche, così come dagli effetti del cambiamento 
climatico. Nel 2021 il progetto agro-alimentare Legouh Nzong aveva infatti 
scelto di congelare temporaneamente il fondo di micro-credito per studiare 
nuove strategie di supporto ai produttori locali, che potessero ridurre i rischi di 
investimento. 
Nel 2023 si prevede di riprendere il finanziamento dei produttori locali investendo 
però in input biologici come i concimi organici, sia come scelta ecosostenibile 
sia perché aventi prezzi più accessibili. Prezzi più sostenibili sì, ma comunque 
significativamente toccati dall’inflazione, tanto da render necessario il supporto 
economico delle élite locali che, per la prima volta, hanno accettato di 
contribuire allo sviluppo del loro villaggio. 
Così come Legouh Nzong, anche il progetto sanitario Tsalah ha reagito alle 
inevitabili trasformazioni locali, adeguando le proprie attività ai bisogni 
emergenti: l’espandersi dell’urbanizzazione della vicina cittadina di Dschang 
ha reso i servizi di base sempre più accessibili alla comunità di Nzong. 
Il progetto sanitario Tsalah, che ha sempre previsto un servizio ambulatoriale 
settimanale a Nzong, sta dunque investendo nell’attivazione di un’unità 
mobile che, facendo base al Villaggio, porti campagne di sensibilizzazione e 
consultazioni medico-sanitarie nelle aree rurali limitrofe, a chilometri di distanza 
dalla città dove non arriverebbero altrimenti. 
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Nel 2022 vi sono state importanti novità per il progetto del Nidito di Villamontes, 
in primis Michela vi ha fatto visita per la prima volta, conoscendo personalmente 
tutto il personale coinvolto e testandone direttamente passione e professionalità. 
La responsabile del Nidito, Marina Paniagua, e le tre ausiliarie di supporto 
sono infatti ormai autonome dalle suore fondatrici nella gestione del servizio, 
garantendone sostenibilità tecnico-professionale nel tempo. 
Oltre a Suor Zita, Suor Graciela e Suor Rosa, a rappresentare la Missione del 
Verbo Encarnado a Villamontes ora vi è anche Suor  Maria, storica responsabile 
della rete di supporto sanitario della vastissima area di Camiri, per la quale 
Memorial Flavia ha sostenuto spese di trasferimento da una “posta” sanitaria 
all’altra per anni. Maria è andata in pensione lo scorso anno ed è stata sostituita 
da personale altrimenti supportato nei trasferimenti, così da non rendere più 
necessario il contributo della nostra associazione per lo specifico bisogno di 
trasporto. Condividiamo con voi uno scritto ricevuto da Marina lo scorso mese 
di febbraio in occasione della riapertura del Nidito dopo le vacanze invernali.

Villamontes, 29 marzo 2023 
Cari amici del MEMORIAL FLAVIA,
attraverso questa lettera vi invio i nostri saluti con cuore grato. Vi scrivo per condividere 
con voi che abbiamo riaperto le porte del Nidito e accolto i bimbi sotto i 5 anni, sempre in 
coordinamento con le Suore Francescane Missionarie del Verbo Incarnato. 
I bambini sono arrivati entusiasti di tornare al Centro e insieme a tanti nuovi bambini vivranno 
un’esperienza indimenticabile. Qui nel Nidito trascorrono giornate meravigliose, perché 
ricevono attenzione qualitativa e pedagogica, una dieta nutriente che rafforza il loro sviluppo 
intellettuale e fisico. I bambini nel Nidito hanno un programma di attività durante il loro 
soggiorno e lo vivono con grande gioia e allegria. È una giornata intensa quella che si vive, 
dove condividiamo risate, lacrime, rabbia, affetto, baci e abbracci. Davvero il bambino torna 
alla sua famiglia con gioia e felicità. Le storie di ogni bambino sono molto diverse, alcune più 
tristi di altre, in questa gestione si è notato che la stragrande maggioranza dei bambini proviene 
da madri adolescenti o relativamente giovani e madri single che hanno bisogno di lavorare e 
andare avanti con i loro figli. Il Centro serve a sostenere quelle madri che escono ogni giorno 
per cercare lavoro e portare sostentamento alla loro casa e crescere i loro figli. Attualmente 
viviamo in quella zona di Villamontes dove dilaga il problema di salute per il “dengue” trasmesso 
da un insetto chiamato “sancudo” e che colpisce in particolare i minori. Siamo infinitamente 
grati per l’aiuto incondizionato ai bambini che hanno davvero bisogno di questo spazio, grazie 
al vostro supporto, stiamo salvando vite umane. Senza più parole un abbraccio. 

Marina Paniagua Villanueva
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“Le autorità del Nicaragua hanno commesso violazioni dei diritti umani in 
modo diffuso e sistematico, tra cui omicidi, incarcerazioni, torture, violenze 
sessuali, deportazioni forzate e persecuzione politica. Un quadro di  elementi 
che porta a ipotizzare crimini contro l’umanità. Ad averlo scritto nero su 
bianco, lo scorso 6 marzo, è il gruppo di esperti istituito dal Consiglio per 
i diritti umani delle Nazioni Unite in Nicaragua, che ha diffuso un rapporto 
contenente le prove di quanto riferito.” 

Osservatorio Diritti, 20 Marzo 2023  

Vogliamo iniziare ad aggiornarvi rispetto al nostro storico progetto in 
Nicaragua partendo dall’inevitabile e profondo senso di impotenza che 
accompagna ormai da mesi i nostri continui scambi con il Pajarito Azul. 
La drammatica situazione politica locale, ormai da tempo caratterizzata 
dalla chiara volontà presidenziale di isolare il paese, anche e soprattutto 
dagli aiuti internazionali, rende ormai impossibili anche piccoli trasferimenti 
di denaro senza che questi mettano il partner locale al centro dei riflettori di 
minacciosi e pretestuosi controlli governativi. 
Dopo l’impatto del Covid, che si è repentinamente e precocemente portato 
via la storica direttrice del Pajarito Azul, Sandra Aguirre, era necessario 
supportare il più possibile la nuova e giovane Direttrice Arlen Guevara nel 
suo gravoso compito, ripartendo dagli obiettivi portanti del progetto. 
Negli ultimi anni abbiamo fatto di tutto, includendo diversi viaggi in loco, 
per dar continuità ai padrinati degli ospiti della sede di Managua, e per il 
progetto di agricoltura biologica della Finca di Jinotepe. 

Nicaragua
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Quest’ultimo ha sempre maggior necessità di ri-progettazione da parte di 
un agronomo stabile, oltre che di manutenzione dei pozzi e dell’impianto 
di irrigazione realizzati ormai più di dieci anni fa, così come del più recente 
biodigestore. Seppur con grande rammarico, ad oggi non è più possibile dar 
reale e certa continuità al progetto, in primis per l’impossibilità di trasferire 
denaro in tranquillità e sicurezza. 
In questo difficile momento Memorial Flavia è rimasta l’unico supporto 
estero per il Pajarito Azul che, se da una parte deve basarsi sui soli contributi 
pubblici, dall’altra teme realmente una forzata chiusura governativa, come 
del resto già accaduto ad altri centri simili. 
Ripartendo dalla frase introduttiva del rapporto “le radici profonde non 
dubitano mai che la primavera arriverà”, Memorial Flavia farà comunque il 
possibile, e con il cuore, per non abbandonare il Pajarito nel suo momento 
più duro, anche solo con dei piccoli aiuti umanitari quando possibile. 

Partendo dalla stessa drammatica situazione politica nazionale, Memorial Flavia 
intende continuare ad appoggiare il Centro di Tamarindo per minori vittime di 
abusi familiare, tramite il supporto diretto a tre ragazzi: Nancy, Nicole e Bryan. 
È terminato l’importante aiuto strutturale che si era costituito negli anni con 
l’acquisto di una casa per il Centro da parte di Memorial Flavia, oltre che con un 
relativo supporto al bisogno a copertura delle utenze. La corrispettiva Associazione 
Svizzera Sonflora Schweiz, oltre a poter ormai supportare adeguatamente tutti 
i costi delle utenze, nel 2022 ha infatti potuto acquistare la casa fino ad oggi 
intestata a Memorial Flavia, naturalmente ad un prezzo agevolato. 

NICARAGUA
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COME PUOI AIUTARCI ad aiutare
Diventa socio con la tassa annuale di CHF 30.-/anno
Sostieni un bimbo a distanza presso il Nidito di Villamontes (BOLIVIA) o 
il Pajarito Azul (MANAGUA), con un versamento di CHF 300.-/anno o 
pagabili mensilmente
Contribuisci con un importo libero per uno dei nostri progetti

ASSOCIAZIONE MEMORIAL FLAVIA (FLO)
memorial.flavia@gmail.com
CH-6803 Camignolo 

Banca Raiffeisen del Vedeggio
CH-6929 Gravesano
IBAN: CH15 8080 8008 3687 9268 9

Vi ricordiamo che i contributi versati 
beneficiano dell’esonero fiscale. 

Questo codice QR può essere  
utilizzato con uno scanner QR della 

vostra banca per effettuare  
un pagamento e-banking.

Associazione Memorial Flavia

(FLO)

c/o Peter Moroni

6803 Camignolo

CH15 8080 8008 3687 9268 9

IID (NCB): 80283

SWIFT-BIC: RAIFCH22

Questo codice QR può essere utilizzato con uno scanner QR della vostra banca per effettuare un pagamento e-banking.

Banca Raiffeisen
del Vedeggio

IBAN/Moneta: CH15 8080 8008 3687 9268 9 / CHF
Titolare: Associazione Memorial Flavia (FLO)
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Banca Raiffeisen del Vedeggio società cooperativa

Un Sincero Grazie
dal Ruanda, Camerun, Bolivia, Nicaragua 

Merci – Mesciarli – Murakoze 
Asante Sana  – Gracias


